
















Si assumono le ammissibilità contenute nel Ptc in recepimento degli atti di settore regionali, per le quali 

nell’approdo turistico di Talamone sono ammessi interventi fino alla realizzazione di 600 posti barca 

compresi quelli esistenti. 

 L’ambito dell’approdo, comprensivo di spazi a mare e spazi a terra può essere identificato 

quale ambito soggetto a progettazione integrata e complessa, per il quale il programma di sostenibilità 

di cui al titolo IV della presente Disciplina  può essere presentato in qualunque momento sia per 

eventuale variante al presente piano assoggettata ad accordo di pianificazione ai sensi della Lr 1/2005, 

sia per inserimento nel Regolamento urbanistico in conformità al presente Piano.  

IL PS PERSEGUE L’OBIETTIVO GENERALE DELLA RIQUALIFICAZIONE DELL’APPRODO DI TALAMONE 

NELL’OTTICA DELLA TRASFORMAZIONE IN PORTO TURISTICO SECONDO I DISPOSTI DEL MASTERPLAN 

“LA RETE DEI PORTI TOSCANI” ED I SEGUENTI OBIETTIVI SPECIFICI: 

GARANTIRE LA MESSA IN SICUREZZA DAI FATTORI A RISCHIO CHE POTREBBERO COMPORTARE 

IL DEGRADO DEL PAESAGGIO E DELLE COESISTENZE NATURALI, PRIMA TRA TUTTE LA PRATERIA 

DI POSIDONIA OCEANICA PRESENTE NEL GOLFO DI TALAMONE; 



GARANTIRE UN MIGLIORE SFRUTTAMENTO DELL’AMBITO PORTUALE, DELLO SPECCHIO ACQUEO 

E DELLE AREE A TERRA; 

GARANTIRE UN’OFFERTA DI SERVIZI PORTUALI INTEGRATA ALL’ OFFERTA DEL TERRITORIO, 

FORNENDO ADEGUATI SPAZI PER LO SVILUPPO AD ATTIVITÀ GIÀ RADICATE QUALI LA 

CANTIERISTICA NAUTICA E GLI SPORT DEL MARE; 

MIGLIORARE L’ACCESSIBILITÀ STRADALE, CICLABILE E PEDONALE ED INCREMENTARE LA 

DOTAZIONE DI PARCHEGGI; 

RIQUALIFICARE IL FRONTE MARE DI TALAMONE ATTRAVERSO LA DEFINIZIONE DEL RUOLO DI 

“CERNIERA” DEL PIAZZALE DEL PORTO ED IL SUO RIDISEGNO. 

L’AMBITO PORTUALE RISULTA COSÌ DELIMITATO: 

A NORD: DALLA NUOVA FOCE DEL COLLETTORE OCCIDENTALE; 

A SUD: DALLA DIGA DI SOPRAFLUTTO ESISTENTE; 

AD EST: DAL MARGINE OCCIDENTALE DELLA PRATERIA DI POSIDONIA; 

AD OVEST: DALLA SP TALAMONESE E DALLE MURA MEDIEVALI CHE CINGONO IL CENTRO 

STORICO DI TALAMONE. 

IN ORDINE ALLA SPECIALIZZAZIONE DELLO SCALO, LE FUNZIONI AMMISSIBILI NELL’AMBITO PORTUALE 

SONO:  

PESCA PROFESSIONALE E SPORTIVA 

NAUTICA SOCIALE (ORMEGGI CON FINALITÀ SOCIALE, UNITÀ DA DIPORTO FINO A 5,5 M L.F.T.) 

DIPORTO NAUTICO (UNITÀ DA DIPORTO SUPERIORE A 5,5 M L.F.T.)  

DIPORTO NAUTICO AD USO COMMERCIALE (ART.2 CODICE DELLA NAUTICA DA DIPORTO-

C.D.N.): 

o CHARTER NAUTICO  

o NOLEGGIO UNITÀ DA DIPORTO E LOCAZIONE  

o NAVIGAZIONE PER FINALITÀ COMMERCIALI  

o ORMEGGIO PER ATTIVITÀ DI MARINA RESORT (D.M. 06/07/2016) 

o TRASPORTO PASSEGGERI STAGIONALE 

SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE E SICUREZZA GENERALE: 

o ORMEGGIO FORZE DI POLIZIA E ALTRE AUTORITÀ STATALI  

o ORMEGGIO UNITÀ DI TRASPORTO MERCI PERICOLOSE 

SPORT DEL MARE - CENTRI DI ISTRUZIONE PER LA NAUTICA (ART. 49 OCTIES C.D.N.) E 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE/RICREATIVE NAUTICHE E VELICHE – 



AREA TECNICA  

CANTIERISTICA NAUTICA  

AVAMPORTO E MANOVRA 

BUNKERAGGIO E SMALTIMENTO ACQUE DI SENTINA 

SPAZI AD USO PUBBLICO ATTREZZATO 

VIABILITÀ  

PARCHEGGI  

 
OPERE ESTERNE  

PISTA CICLABILE  

EDIFICI 

NELL’AMBITO DELLE FUNZIONI SOPRA INDIVIDUATE È AMMESSO LO SVOLGIMENTO DELLE SEGUENTI 

ATTIVITÀ: ORMEGGIO PER UNITÀ DA PESCA PROFESSIONALE E SPORTIVA (L.F.T. MAX. 11,50 M), 

NAUTICA SOCIALE (ORMEGGI CON FINALITÀ SOCIALE), ORMEGGIO UNITÀ DA DIPORTO (L.F.T. 

COMPRESA TRA 7,00 M E 50,00 M), IMBARCO/SBARCO PASSEGGERI, CARICO/SCARICO FORNITURE DI 

BORDO, SCARICO RIFIUTI DI BORDO, RIFORNIMENTO ACQUA/ENERGIA ELETTRICA, MANIFESTAZIONI 

SPORTIVE, SERVIZI DI ACCOGLIENZA ED AMMINISTRAZIONE, ATTIVITÀ EDUCATIVE, MUSEALI E 

CONVEGNISTICHE, COMMERCIALE DI VICINATO/SOMMINISTRAZIONE   

MANIFESTAZIONI SPORTIVE, CHARTER NAUTICO (ORMEGGIO UNITÀ DA DIPORTO COMMERCIALE 

ISCRITTE NEI R.I.D.), NOLEGGIO UNITÀ DA DIPORTO E LOCAZIONE, NAVIGAZIONE PER FINALITÀ 

COMMERCIALI, ORMEGGIO PER ATTIVITÀ DI MARINA RESORT AI SENSI DEL D.M. 06/07/2016, 

TRASPORTO PASSEGGERI STAGIONALE, ORMEGGIO FORZE DI POLIZIA ED ALTRE AUTORITÀ STATALI, 

ORMEGGIO UNITÀ DI TRASPORTO MERCI PERICOLOSE, SPORT DEL MARE – CENTRI DI ISTRUZIONE PER 

LA NAUTICA (ART. 49 OCTIES C.D.N.) E MANIFESTAZIONI SPORTIVE/RICREATIVE NAUTICHE E VELICHE, 

ALAGGIO/VARO, SOSTA E MANUTENZIONE E LE RIPARAZIONI “FAI DA TE”, RIMESSAGGIO ALL’APERTO 

O AL COPERTO, ATTESA DI TRASFERIMENTO, TRATTATIVE DI VENDITA, OPERAZIONI DI MANUTENZIONE, 

CARENAGGIO, RIPARAZIONE MOTORI E SOSTA A SECCO E A MARE, MANOVRA E AL TRANSITO DEI MEZZI 

MARITTIMI, BUNKERAGGIO/RIFORNIMENTO DELLE UNITÀ NAUTICHE E SMALTIMENTO DELLE ACQUE DI 

SENTINA, SCARICO ACQUE DI SENTINA, MOBILITÀ CARRABILE E CICLOPEDONALE, SOSTA AUTOVEICOLI. 

 

 

 



IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA, LE AZIONI CONSENTITE AL FINE DEL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

SOPRA INDICATI SONO: 

LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI DELIMITAZIONE/CONTENIMENTO DELLO SPECCHIO ACQUEO 

PORTUALE CHE SALVAGUARDINO LA CONFIGURAZIONE APERTA CHE CARATTERIZZA 

L’INFRASTRUTTURA; 

LA MESSA IN OPERA DI ADEGUATI SISTEMI DI ORMEGGIO DELLE UNITÀ NAUTICHE E IL 

DRAGAGGIO DEL FONDALE PORTUALE; 

L’OFFERTA DI SERVIZI PRIMARI E L’INDIVIDUAZIONE DI AREE DEDICATE ALLA CANTIERISTICA 

NAUTICA ED AGLI SPORT DEL MARE; 

LA REALIZZAZIONE DI COLLEGAMENTI STRADALI, PEDONALI E CICLABILI DEDICATI; 

LA REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI E SERVIZI IGIENICI; 

IL RIDISEGNO DEL PIAZZALE DI TALAMONE. 

SECONDO QUANTO INDICATO NEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA), LA PARTE 

OCCIDENTALE DELL’ABITATO DI TALAMONE E DELL’APPRODO RICADONO IN AREE A PERICOLOSITÀ DA 

ALLUVIONE BASSA (P1), MEDIA (P2) ED ELEVATA (P3). IN TALI AREE IL PGRA CONSENTE GLI 

INTERVENTI CHE POSSONO ESSERE REALIZZATI IN CONDIZIONI DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO, 

CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI DEL PGRA STESSO. 

IL PS PERTANTO SI PREFIGGE IL SEGUENTE OBIETTIVO PRIMARIO: 

LA MESSA IN SICUREZZA DELL’ABITATO DI TALAMONE E DEL PORTO TURISTICO GARANTENDO 

LA PIENA FUNZIONALITÀ DEL RETICOLO IDRAULICO DELLA PIANURA DELLA BONIFICA. 

CONSEGUENTEMENTE L’AZIONE DA INTRAPRENDERE CONSISTE IN: 

LA RICONFIGURAZIONE DELLA NUOVA FOCE DEL COLLETTORE OCCIDENTALE. 

L’AMBITO PORTUALE È INDIVIDUATO NELLA TAVOLE STRA1 E STRA2. 

GLI INTERVENTI E L’ESATTA PERIMETRAZIONE DELL’AMBITO SONO CONTENUTI NEGLI ATTI DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO IN CONFORMITÀ AL PRESENTE PS (REGOLAMENTO URBANISTICO E/O PIANO 

OPERATIVO, PIANO REGOLATORE PORTUALE). 
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IN PORTO TURISTICO, SECONDO QUANTO 

PREVISTO DAL MASTERPLAN “LA RETE DEI PORTI TOSCANI” 



RICONFIGURAZIONE DELLA NUOVA FOCE DEL COLLETTORE OCCIDENTALE CON TUTELA 

ASSOLUTA DELLA SUA FUNZIONALITÀ QUALE CORRIDOIO ECOLOGICO E COMPONENTE DELLA 

REGIMAZIONE IDRAULICA DELLA PIANURA BONIFICATA CHE AFFACCIA SUL GOLFO 

TUTELA DELLA PRATERIA DI POSIDONIA OCEANICA TRAMITE LA DELIMITAZIONE DELLO 

SPECCHIO ACQUEO PORTUALE CON OPERE CHE SALVAGUARDINO ANCHE LA QUALITÀ DEL 

PAESAGGIO 

PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN AMBITO PORTUALE L’AVANZAMENTO DEL PROFILO 

PORTUALE DEVE ESSERE LIMITATO ALLO STRETTO INDISPENSABILE A GARANTIRE LA PIENA 

FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI. 



 E DALLA PRESENZA DI PRATERIE 

A FANEROGAME MARINE PROTETTE AI SENSI DELLA DIRETTIVA HABITAT 93/42/CEE (HABITAT 1120 

POSIDONIA OCEANICA). 

AI FINI DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE IN GENERALE E DELLA PROTEZIONE DELLA POSIDONIA 

OCEANICA IN PARTICOLARE È PRESCRITTO QUANTO NEL SEGUITO: 

LA TUTELA ASSOLUTA DELLA FUNZIONALITÀ DELLA NUOVA FOCE DEL COLLETTORE 

OCCIDENTALE QUALE CORRIDOIO ECOLOGICO E COMPONENTE DELLA REGIMAZIONE 

IDRAULICA DELLA PIANURA BONIFICATA CHE AFFACCIA SUL GOLFO; A TAL FINE SONO 

INTERDETTI LA NAVIGAZIONE E L’ORMEGGIO DI TUTTE LE IMBARCAZIONI ALL’INTERNO DEL 

CANALE ED IN RAGGIO DI ALMENO 100 M PROSPICIENTE LA FOCE STESSA 

IN PROSSIMITÀ DELLA NUOVA FOCE DEL COLLETTORE OCCIDENTALE DEVE ESSERE FAVORITO 

IL NATURALE RIPASCIMENTO DELLA COSTA TRAMITE LA RIDEPOSIZIONE IN LOCO DELLE SABBIE 

E DEI SEDIMENTI PORTATI DALLE ACQUE DURANTE GLI EVENTI DI PIENA 

SONO INTERDETTE LA NAVIGAZIONE E L’ORMEGGIO ALLE UNITÀ DA DIPORTO ALL’ESTERNO 

DELL’AMBITO PORTUALE AD UNA DISTANZA MINIMA DI 100 M DAL MARGINE ORIENTALE DELLO 

STESSO 

LA TUTELA DELLA PRATERIA DI POSIDONIA OCEANICA TRAMITE LA DELIMITAZIONE DELLO 

SPECCHIO ACQUEO PORTUALE CON OPERE CHE SALVAGUARDINO ANCHE LA QUALITÀ DEL 

PAESAGGIO (DIGA SOFFOLTA) 



IL CONTENIMENTO DELL’AVANZAMENTO DEL PROFILO PORTUALE INTERNO ALLO STRETTO 

INDISPENSABILE PER GARANTIRE LA PIENA FUNZIONALITÀ A TERRA DEI SERVIZI OFFERTI 

L’INTERDIZIONE ALLA NAVIGAZIONE DELLE UNITÀ MARITTIME COMMERCIALI SU ROTTA FISSA 

IN QUANTO DI IMPATTO NEGATIVO SULLA PRATERIA DI POSIDONIA OCEANICA E PERTANTO NON 

COMPATIBILE CON LA SUA TUTELA 

IN MERITO ALLA PRESENZA DI TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE SONO PRESENTI AREE 

CARATTERIZZATE DA DIFFERENTI LIVELLI DI RISCHIO ARCHEOLOGICO, 



I NUOVI INTERVENTI DOVRANNO RISPETTARE IL CRITERIO DELL’INSERIMENTO O DELLA CONTIGUITÀ 

CON I TESSUTI EDILIZI ESISTENTI E NON DOVRANNO COSTITUIRE EPISODI SPORADICI NEL TERRITORIO.  

LE PREVISIONI DEL REGOLAMENTO URBANISTICO COMUNALE E DEL PIANO REGOLATORE DEL PORTO 

TURISTICO DI TALAMONE DEVONO ESSERE CORRELATE A QUELLE DELLA PRESENTE VARIANTE ALLO 



STRUMENTO URBANISTICO GENERALE PER GARANTIRE LA QUALITÀ URBANA COMPLESSIVA 

DELL’INTERA UTOE.  

IN PARTICOLARE, DEVONO ESSERE INDIVIDUATE DOTAZIONI TERRITORIALI, AMBIENTALI ED 

ECOLOGICHE TALI DA INCREMENTARE LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE NEL SUO COMPLESSO. 

I COLLEGAMENTI PEDONALI E I PERCORSI CICLABILI E, PIÙ IN GENERALE, GLI SPAZI DI RELAZIONE, 

DEVONO ESSERE CONTINUI DAL CENTRO STORICO ALL’ABITATO RECENTE, VERSO E DA IL PORTO, LUNGO 

IN GOLFO E VERSO/DA FONTEBLANDA. 

AMBITO PORTUALE: 

POSTI BARCA NEL NUMERO DI 863 

COMPRENSIVI DI QUELLI DESTINATI ALLA PESCA PROFESSIONALE E SPORTIVA, 

ALLA NAUTICA SOCIALE, AL DIPORTO NAUTICO, AL DIPORTO NAUTICO AD USO COMMERCIALE 

(CHARTER NAUTICO, NOLEGGIO UNITÀ DA DIPORTO E LOCAZIONE, NAVIGAZIONE PER FINALITÀ 

COMMERCIALI, ORMEGGIO PER ATTIVITÀ DI MARINA RESORT), ALLA SICUREZZA ALLA 

NAVIGAZIONE E SICUREZZA IN GENERALE, IN RISPOSTA ALLA ATTUALE DOMANDA NAUTICA 

COSÌ COME GIÀ RAPPRESENTATA DAL MASTERPLAN “LA RETE DEI PORTI TOSCANI” SUPERIORE 

A 800 POSTI BARCA;   

  

DI CUI 888 M2 

 

(ACCOGLIENZA ED AMMINISTRAZIONE, PRONTO SOCCORSO, SERVIZI IGIENICI, LOCALI PER 

ORMEGGIATORI, DEPOSITI, ECC.), 223 M2 DI S.E. A COMMERCIO AL DETTAGLIO

SOMMINISTRAZIONE 146 M2 DI SE DESTINATI 

ALLA SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE E SICUREZZA IN GENERALE (FORZE DI POLIZIA E ALTRE 

AUTORITÀ STATALI) E 300 M2 DI SE PER LA 

CANTIERISTICA NAUTICA, 

REALIZZAZIONE DI UN’AREA PER LA CANTIERISTICA NAUTICA PARI A CIRCA 5.076,25 M2 DI 

SUPERFICIE SCOPERTA (AREA A TERRA 5.376,25 M2 – 300 M2 CAPANNONE) 





NELL’AMBITO DEL PORTO TURISTICO È PREVISTA LA REALIZZAZIONE DI UN’AREA DEDICATA AGLI 

SPORT DEL MARE DI CIRCA 2.630 M2 DI SUPERFICIE SCOPERTA A TERRA. 
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